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Il sottoscritto _______________________________________________________________________________

legale rappresentante/ titolare  dell’impresa____________________________________________________

Nato a  ____________________________________________________  prov. ( ___ )  il __________________

residente in (comune) _________________________  prov.  (_____)   cap ____________________________

Via/corso/viale ____________________________________________________________________________

Codice Fiscale  _________________________  N° tel.._____________________________________________

E-mail_____________________________________________________________________________________

DICHIARA

· che a proprio carico non sussistono motivi di impedimento all’esercizio dell’attività commerciale di cui al comma 2 dell’art. 5 del decreto legislativo n. 114/1998*;

ALLEGA

· Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore (D.P.R. 445/2000);
In fede

Data_______________________________


_____________________________










Firma del/la dichiarante


AVVERTENZE


 REQUISITI MORALI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’COMMERCIALE 

(Richiesti dal d.m. 21/05/2004 art. 3, comma 3, lettera e)

Decreto legislativo n. 114/1998, art 5, comma 2 : 

“Non possono esercitare l'attività commerciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione: 

a) coloro che sono stati dichiarati falliti; 

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;

 c) coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva, accertata con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti di cui al titolo II e VIII del libro II del codice penale, ovvero di ricettazione, riciclaggio, emissione di assegni a vuoto, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina;

d) coloro che hanno riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, accertate con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti previsti dagli articoli 442, 444, 513, 513-bis, 515, 516 e 517 del codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali; 

e) coloro nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero che siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza.
Avvertenze:

· Nel caso di applicazione della pena su richiesta delle parti (C.D. Patteggiamento), i relativi provvedimenti saranno considerati ostativi all’iscrizione

· L’autocertificazione non è un obbligo, ma una facoltà per il richiedente. Qualora il richiedente (e gli altri eventuali rappresentanti legali) non autocertifichino il possesso di tali requisiti la Camera procederà d’ufficio alla richiesta del casellario giudiziale ai sensi dell’art. 39 DPR 313/02.


ALLEGATO A


ISTANZA VARIAZIONE ALBO IMBOTTIGLIATORI





DA COMPILARSI DA PARTE DI OGNI NUOVO LEGALE RAPPRESENTANTE








